Promotore ed organizzatore della manifestazione “Ribera Im Fest” che si è svolta a fine giugno nella villa Comunale, riscuotendo un buon successo di pubblico, Pasquale Salvaggio è l’animatore di un’estate riberese che ancora stenta a decollare. “Se l’amministrazione comunale ritenesse opportuno coinvolgermi, – dichiara Salvaggio con fare propositivo ​– potrei suggerire alcuni validi artisti provenienti dagli ambienti romani nei quali sono ben inserito”. Intanto, Salvaggio si è assunto l’onere di organizzare, con la collaborazione dell’associazione Pro Borgo, il concerto del cantante Dino che si terrà l’1 agosto alle 22 e trenta nella piazza di Borgo Bonsignore. 

L’ex consigliere e assessore comunale Salvaggio ha stipulato personalmente il contratto con Dino, nome d’arte di Eugenio Zambelli. “Considerata la sua notorietà, registro molta simpatia da parte delle persone intorno alla figura di Dino ed al suo repertorio di canzoni” – prosegue Salvaggio che di talenti vocali e di organizzazione di spettacoli se ne intende. Sin da ragazzino infatti, Salvaggio andava in giro per il mondo partecipando in prima persona, come bassista e cantante, agli spettacoli della sua band “Carpe Diem” di Agrigento. In Germania, all’età di diciannove anni, egli dava prova delle sue qualità canore, con le quali faceva innamorare le ragazze straniere, che acclamavano entusiaste l’esecuzione di canzoni italiane di successo, come Rose rosse per te, Dimmi quando, o Marina, Marina… Durante il suo percorso artistico, Salvaggio ha partecipato anche ad una tournée in America ed in Canada con un gruppo locale siciliano, da lui coordinato e composto da Nené Fortunato, Pippo Principato, fisarmonicista di Giuliana, e la cantante folk Rosa Balistreri.

Se non altro il ricordo dei bei tempi passati infonde novità e dinamismo ad una realtà, la zona Corvo, che Salvaggio, durante il nostro incontro, ha l’ardire di definire, con un po’ di rammarico, un vero e proprio “dormitorio”:

«Il Corvo è diventato un posto di frontiera, perché è venuta meno la presenza a Seccagrande dei tanti turisti che prima affollavano la nostra località balneare. Proprio a causa dell’introduzione dell’euro, che ha fatto raddoppiare i costi, le tante famiglie toscane, venete, romagnole, siciliane e di origini riberesi che prima sceglievano di trascorrere le proprie vacanze a Seccagrande, adesso non possono più permettersi di sostenerne i costi elevati e, forse, scelgono altre mete più economiche o vacanze di breve durata. Ricordo che, prima dell’introduzione della moneta unica europea, Seccagrande pullulava di persone ed il bar del Corvo rappresentava un punto di riferimento per incontrarsi, discutere, giocare a carte e trascorrere il tempo in piacevole compagnia» .

E la Corvida, manifestazione canora, non trova sia un modo per creare interesse e movimento?

«D’accordo, la Corvida, nella serata in cui si svolge, sicuramente crea quel movimento e quell’interesse, ma non è sufficiente da sola, se si considera che, in quella zona, vi abitano, tra residenti e non, migliaia di persone, le quali investono in un momento in cui la crisi è latente e galoppante. Allora ritengo sia opportuno creare maggiori iniziative affinché il loro soggiorno sia animato. Diversamente, induciamo quelle sempre meno persone, che ancora onorano queste nostre zone marine, a scegliere mete diverse per le prossime stagioni».

Esiste un comitato che si faccia promotore di spettacoli estivi?

«Due anni fa si è stato possibile programmare una serie di spettacoli di grande rilevanza che hanno allietato le serate sul lungomare Gagarin e al Corvo, attraverso la costituzione di un comitato provvisorio, di cui ero presidente unitamente al dott. Vincenzo Nocilla. Altri componenti del comitato, oggi non più esistente, erano Liborio Gambino, Nino Riggi, Simone Costa, Giovanni Fiorino e Cristoforo Maniglia. Con i soldi popolari raccolti dal Comitato – “tutti i cittadini hanno contribuito”, tiene a precisare Salvaggio – è stato possibile organizzare diversi eventi: ricordo il cabarettista Giuseppe Castiglia ed il cantante Francesco Merola che tanto interesse hanno suscitato nel pubblico, la band di Antonino Tarantino con un ricco repertorio di canzoni di Modugno, l’esibizione del ragazzi di Centocelle e del gruppo di tenori di varia nazionalità, guidati dal maestro Vincenzo Puma di Montallegro».

Siamo a metà luglio ed ancora non si conosce il programma dell’estate riberese, come mai?

«Purtroppo, credo che ad oggi non ci sia una  programmazione degli spettacoli estivi, a causa della mancata approvazione del bilancio. Eppure, il Sindaco Nino Scaturro si è rivelato molto disponibile verso chi ha spirito di iniziativa, e di questo io gliene do atto e lo ringrazio pubblicamente. Il Sindaco, ad esempio, è rimasto molto soddisfatto per la buona riuscita della manifestazione “Ribera Im Fest” di fine giugno che è stata da me promossa ed organizzata in tempi strettissimi, e che ha riscosso un buon successo di pubblico, il plauso di molti esercenti e dei tanti cittadini, i quali manifestano sempre più la voglia e la volontà di un risveglio del Paese, che passa anche attraverso queste iniziative, così come avviene nei paesi viciniori. Se ci saranno i presupposti, ho già in mente di organizzare un altro evento a fine agosto con la presenza di Bobby Solo, o, in alternativa, di Tony Colombo. Potrei anche far venire a Ribera i ragazzi che hanno partecipato all’ultima edizione del programma Amici di Maria De Filippi, oppure Noemi, la ragazza finalista alla trasmissione tv Factor».

Come giudica l’attuale amministrazione?

«Faccio una premessa, dicendo che a Ribera la gente attende sempre di delegare qualcuno per fare qualcosa di produttivo e di utile. Se le strade sono sporche, non dico che i cittadini devono farsi carico di ripulire ogni angolo, ma almeno davanti casa propria.. Sarebbe un modo per non gravare ulteriormente sui carichi di lavoro dell’A. comunale. Se l’attuale amministrazione, per quella parte di problemi esistenti, non è riuscita a dare soluzioni, le responsabilità non si possono certamente attribuire solo e soltanto al capo dell’amministrazione comunale, ma vanno equamente ripartite tra tutte le figure istituzionali che, a vario titolo, partecipano alla vita attiva e amministrativa del Comune. 

Tutto ciò non deve comunque sollevare da precise responsabilità il Consiglio Comunale ed, in modo particolare, le forze di opposizione, le quali, anziché fare sterili polemiche ed improduttivi attacchi al Sindaco, dovrebbero limitarsi ad esercitare la maniera di indirizzo, di proposizione, di pungolo e di sprone che il prestigioso ruolo di Consigliere Comunale comporta e per il quale hanno chiesto ed ottenuto il voto da parte del corpo elettorale. Se i consiglieri si limitassero a fare ciò, attraverso un serio confronto tra forze di maggioranza e di opposizione, probabilmente oggi molti dei tanti problemi che attanagliano la nostra comunità sarebbero stati superati. Tutto ciò, da un lato, avrebbe consentito alle forze politiche di poter essere orgogliosi per i maggiori risultati conseguiti; dall’altro, si sarebbe accresciuta inevitabilmente la stima e la condivisione della loro azione politico-istituzionale da parte della popolazione riberese. C’è ancora un sufficiente scorcio di legislatura per potere recuperare, facendo ricredere tanta gente, la quale fino ad oggi – posso assicurare – ha espresso dei giudizi nei confronti della politica e delle forze politiche locali che non sono di certo lusinghieri, per non volere usare altri termini».

Davide Cufalo

